
PARAFARMACIE: VOGLIAMO SOLO LAVORAREPARAFARMACIE: VOGLIAMO SOLO LAVORARE  
Lettera aperta al Presidente del ConsiglioLettera aperta al Presidente del Consiglio  

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FEDERAZIONE ESERCIZI FARMACEUTICI 

www.esercizifarmaceutici.it 

esercizifarmaceutici@gmail.com 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MOVIMENTO NAZIONALE LIBERI FARMACISTI 

www.mnlf.it 

info@mnlf.it  

Gentile Presidente del Consiglio, On. Silvio BerlusconiGentile Presidente del Consiglio, On. Silvio Berlusconi  

 

Un disegno di legge a firma dei Senatori Maurizio Gasparri e Antonio Tomassini (S863) 

in discussione al Senato della Repubblica, si propone di riordinare il servizio farma-

ceutico nazionale. 

Il provvedimento, se verrà approvato, prevede in sostanza di togliere l’oggetto 

dell’attività delle parafarmacie: il farmaco.il farmaco.  

Inoltre, il progetto prevede di far vendere alcuni farmaci d’automedicazione nei su-

permercati senza la presenza del farmacista.senza la presenza del farmacista. 

Conseguenza diretta dell’approvazione di questo disegno di legge sarà la chiusura di 

oltre 27502750  aziendeaziende  aperte dal 2006 e la perdita di 5.0005.000  posti di lavoroposti di lavoro.. 

 

Nell’attuale crisi economica è ciò di cui ha bisogno il Paese?Nell’attuale crisi economica è ciò di cui ha bisogno il Paese?  
 

Le parafarmacie, aperte a seguito della legge n. 248 del 2006, sono per l’85% di pro-

prietà di farmacisti regolarmente laureati ed abilitati che credono fermamente nella 

libera iniziativa economica, professionisti che pur in presenza di un mercato “ostile” 

e “diffidente”, sono riusciti a contenere i prezzi dei farmaci d’automedicazione 

(sconti in media del 20%), ad offrire un servizio competitivo e a mettere in campo la 

propria professionalità guardando innanzitutto ai bisogni dei cittadini. 

 

Perché debbono chiudere?Perché debbono chiudere?  
 

Lo Stato ha investito nella preparazione di questi farmacisti ingenti risorse, ora es-

si sono in grado di ripagare la società contribuendo a migliorare il servizio e crean-

do occupazione a costo zero. 

 

In un Suo discorso del 2001, Lei Signor Presidente, affermava: “Le libere professioni 

devono essere in linea con i tempi e poiché viviamo in società dinamiche sottoposte a 

continui avanzamenti tecnologici, a crescenti complessità organizzative, alla necessi-

tà di maggiori specializzazioni non si può negare l’esigenza di apportare degli ammo-

dernamenti alle attuali organizzazioni professionali, evitando chiusure corporative 

che finirebbero col danneggiare le organizzazioni professionali stesse …” 

 

Sappiamo bene che non si tratta di un’iniziativa diretta del Governo, ma gli estensori 

del progetto appartengono alla Sua stessa parte politica. Noi crediamo che la filoso-

fia che ispira tale iniziativa non risponda pienamente a quel concetto liberale da Lei 

tante volte richiamato.  

 

Francesco Crispi in un suo discorso al Parlamento Unitario nel 1888 ebbe a dire: Francesco Crispi in un suo discorso al Parlamento Unitario nel 1888 ebbe a dire: “…se 

domani voi dichiarerete libero l'esercizio della farmacia voi non lo torrete certo a 

coloro che già lo posseggono. Questi ultimi avranno forse una diminuzione di lucro, se 

però sapranno far meglio dei nuovi venuti il loro spaccio non temerà concorrenza. La 

libertà o signori nacque prima di tutti questi vincoli e dobbiamo dolerci chè per la 

sola professione della farmacia la libertà non sia ancora spuntata mentre è già adulta 

per tutte le altre.” 

 

Non siamo qui a chiedere aiuti economici, non chiediamo favori o particolari sostegni, 

non chiediamo di essere “protetti”.  

 

Noi chiediamo di poter intraprendere liberamente la nostra attività.Noi chiediamo di poter intraprendere liberamente la nostra attività.  

Noi chiediamo di non chiudere le nostre attività per meri “egoismi” corporativi.Noi chiediamo di non chiudere le nostre attività per meri “egoismi” corporativi.  

Noi chiediamo che Lei intervenga per bloccare questo progetto.Noi chiediamo che Lei intervenga per bloccare questo progetto.  

 

Noi chiediamo solo di poter lavorareNoi chiediamo solo di poter lavorare  


